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Il ruolo degli infermieri, e 
maggiore autonomia - Molti 

•>* 

la necessità di una loro 
i problemi "degli ospedali 

w »H 'V 
Alcuni aspetti della pro­

blematica ospedaliera che 
sono stati affrontati in que­
sto scorcio d'estate sulla 
stampa cittadina, prendendo 
a spunto una paventata (e 
successivamente smentita dai 
fatti) mancata copertura dei 
posti disponibili presso " la 
scuola per infermieri profes­
sionali del nostro maggiore 
ospedale cittadino, ci hanno 
portato alla ' mente alcune 
considerazioni contenute - in 
un articolo pubblicato qual 
che tempo fa nell'autorevole 
rivista scientifica ' inglese 
«Lancet», a cura del Diret­
tore generale dell'Organizza­
zione mondiale della Sanità, 
Mahler, articolo che ha offer-
to molte occasioni di rifles­
sione ai partiti della sinistra 
e a cui ci riferiremo molte 
volte. 

La prima di queste consi­
derazioni è quella che, nelle 
scelte di politica sanitaria 
per un paese industriale, è 
probabile che « qualsiasi 
gruppo di persone porterebbe 
avanti tante soluzioni - come 
rispondenti allo scopo» ' in 
quantoché «ciascuno potreb­
be essere prevenuto, interes­
sato o protettivo in maniera 
diversa secondo la parte che 
egli può svolgere in un si­
stema ideale di servizio sani­
tario ». •• 

La seconda considerazione 
è quella che, in Europa e 
nell'America del nord: «Per 
leggi, abitudini, organizzazio­
ne e per il modo in cui gli 
inteventi relativi alla sanità 
sono stabiliti e limitati, c'è 

' stata una progressiva "misti­
ficazione" delle cure medi­
che, che continua ancora 
quasi incontrollata. Mentre le 
nostre conoscenze di causa 
ed effetto sono cresciute, la 
"medicina" ha continuato a 
restringere la serie dei pro­
blemi per i quali si considera 
responsabile e la differenza 
fra <•- "cura della salute" e 
"cure mediche" è divenuta 
sempre più grande ». 

Le voci che si sono ascolta­
te in questi giorni sembrano 
risentire quanto meno di un 
condizionamento esclusiva­
mente ospedaliero e non ten­
gono conto della necessità di 
ribaltare alcune delle princi­
pali distorsioni che anche il 
comparto dell'assistenza in­
fermieristica rivela, come 
conseguenza diretta della si­
tuazione storica determinata­
si nell'attuale sistema sanita­
rio nazionale. 

Situazione storica che, puf 
con sue caratteristiche pecu­
liari, si colloca intanto in 
quella filosofia della medici­
n a tipica del paesi industria­
lizzati che Mahler ricordava 
e che due ulteriori citazioni 
serviranno meglio a chiarire. 

Jean Bernard, direttore del­
l'Istituto di ricerche sulla 
(leucemia e le malattie del 
sangue all'Università di Pari­
gi, l'istituto dove si sono a-
vuti i primi successi nel trat­
tamento delle leucemie acute. 
dopo aver ricordato nel suo 
libro: «Grandezza e tentazio­
ni della medicina » (ed. Gar­
zanti) i pericoli preminenti 
che minacciano attualmente 
la salute degli uomini: can­
cro. turbe mentali, malfor­
mazioni congenite, lesioni 
cardiache, cerebrali, ' renali, 
arteriose, scrive testualmente: 
«Le cure sono imperfette ed 
onerose, ma regole di igiene 
preventiva fondate su una 
conoscenza più approfondita 
dei fattori ambientali potran­
no permettere di limitare la 
frequenza e la gravità delle 
lesioni vascolari, delle turbe 
mentali. Un'analisi minuziosa 
fondata sui dati della biolo­
gia fondamentale, delle cause 
che provocano il cancro e le 
malformazioni sarà seguita 
un giorno, già lo intravedia­
mo. da misure preventive ef­
ficaci ed economiche». E 
prosegue: « lo sviluppo in­
controllato dei metodi attua­
li. la ricerca perseverante ed 
entusiasta di nuove terapie, 
porterebbe, verso la fine del 
nostro secolo, a conseguenze 
economiche - disastrose, met­
tendoci di fronte ad un cru­
dele conflitto fra il diritto al­
la salute e gli ostacoli finan­
ziari che si oppongono ad u-
na esigenza irrinunciabile di 
tutti gli esseri uimni. Solo 
un grande sforzo di preven­
zione razionale e coordinato 
potrà evitare questi conflitti. 
queste gravi * turbe, proteg­
gendo la salute dell'uomo 
senza portare la società alla 
donna. 

Un artìcolo di Mahler 
Mahler, nel citato articolo, 

afferma: « Vi è una tendenza 
mondiale e non solo in singo­
le nazioni, ad accentrare gli 
interventi medici in servizi 
sempre più complessi ed ele­
vati nelle istituzioni più spe­
cializzate.- ad usare tecnolo­
gie sempre più ristrette e so­
fisticate.- con ' un aumenta 
dei costi e con scarsissimi 
vantaggi sanitari, misurabili 
In termini di morbosità e 
mortalità», per arrivare a 
proporre: «Bisogna rovescia­
re la tendenza a spingere l'a­
zione sanitaria verso l a cima 
dell'albero professionale », 
l'orientamento della medicina 
deve: «spostare l'intervento 
verso il bisso, almeno di un 
gradino: dalle cliniche uni­
versitarie agli ospedali, dagli 
specialisti ai medici generici, 
da questi agli infermieri, da­
gli infermieri alle madri». 

Se noi analizziamo il tipo 
di organiszazione sanitaria 
nel nostro Paese, vediamo 
cerne esso sia stato diviso fi­
no ad cggi in tre settori: 

1) un settore d'intervento 
di medicina pubblica preven­
tiva affidato ai poteri locali. 
•stremamente carente ~ per 
Inpegno di sossa per risorse 
di domini e mezzi, per Incer­
tezze lejris'ative p frommen-
tftxtone dei poteri d'interven­
t i - *r . ~ . -\ 

2) un settore della medi­
cina curativa di base preva­
lentemente ' incentrato sulla 
mutualità (per una spesa 
complessiva nel 1975 di 2881 
miliardi) caratterizzata da un 
enorme consumismo di pre­
stazioni sanitarie (420 milioni 
di prestazioni di medicina 
generica; 610 milioni di 
prescrizioni • * farmaceutiche, 
per una spesa di 1.224 mi­
liardi: 38 milioni di analisi di 
laboratorio; 8 milioni di ac­
certamenti radiologici); 

3) un settore dell'assi­
stenza ospedaliera per una 
psesa valutabile per il 1075 in 
circa 3700 > miliardi, caratte­
rizzato , da uso distorto e 
sprechi evidenziabili da un 
altissimo tasso di ospedaliz­
zazione (170 per mille) e da 
una eccessiva durata delle 
giornate medie - di degenza 
(sedici). In Gran Bretagna il 
tasso di spedalizzazione era 
di 100 per mille, la durata 
della degenza media di 9,5, la 
spesa di circa 3000 miliardi, 
comprendente anche quella 
che da noi è definita specia­
listica ambulatoriale. 

La riforma sanitaria 
La logica ' contenuta nella 

cosiddetta legge di riforma 
ospedaliera ha rafforzato 
l'assetto della rete ospedalie­
ra in grandi complessi al li­
mite della ingovernabilità. 
' Quindi sovraffollamento di 

complessi grandi e medi, sot­
toutilizzazione delle piccole 
strutture, come anche le sta­
tistiche regionali toscane 
stanno a dimostrare. Il pro­
blema della formazione e del­
la quali! icazione del persona­
le sanitario, medico e non, va 
quindi inquadrato in < questa 
situazione e nelle prospettive 
di cambiamento che provve­
dimenti globali di riforma e 
anticipazioni settoriali, come 
il Plano Regionale Ospedalie­
ro, dovranno assicurare. Par­
tendo dalla valutazione di al­
cuni dati. 

L'Italia è quella nazione 
che, con un medico ogni 487 
abitanti, ha uno dei più alti 
numeri europei di medici in 
rapporto -T alla " popolazione, 
destinati a salire enormemen­
te, se si considera l'attualo 
numero degli iscritti alle Fa­
coltà di medicina. 

E' da considerare questo 
un fatto positivo in termini 
di « protezione della salute »? 
Si direbbe di no, consideran­
do ad esempio che Napoli, 
con il più alto rapporto fra 
medici ed abitanti, presenta 
al tempo stesso il pesante 
record dell'11 per cento del 
totale nazionale della morta­
lità perinatale (è una situa­
zione da terzo mondo) ed il 
più alto tasso di infezioni ti-
folche (ed abbiamo già ri­
cordato il colera). -, ' * -

a L'Italia ha inoltre circa 
240.00 operatori sanitari non 
medici, di cui la metà privi o 
carenti di qualificazione pro­
fessionale. 

Un elemento di riflessione 
può essere rappresentato dal 
fatto che il servizio sanitario 
britannico si giova dell'opera 
di 63.000 medici e di ben 
790.000 operatori sanitari non 
medici. 

Altro dato di valutazione 
sulle distorsioni di cui soffre 
il nostro ordinamento sanita­
rio è rappresentato dal fatto 
che degli operatori non me­
dici 231.000 sono utilizzati 
negli ospedali e solo 12.000 
unità nelle organizzazioni sa­
nitarie ' territoriali, rapporto 
questo che dà il senso della 
pesante egemonia ospedaliera 
su tutto l'ordinamento sani­
tari. 

Se questi sono i dati na-
zionai. la Toscana sembra 
presentare dati assai più con­
fortanti in termini quantita­
tivi. frutto di una positiva 
politica della formazione pro­
fessionale. 

Nella relazione alla delibe­
razione 612 del Consiglio Re­
gionale Toscano in tema di 
« formazione, riqualificazione 
ed aggiornamento professio­
nale per il personale tecnico 
ed infermieristico degli Enti 
Ospedalieri « dal dicembre 
1975 si faceva rilevare che, 
tenendo presente che l'Orga­
nizzazione Mondiale della 
Sanità dà come rapporto ot­
timale fra popolazione e ser­
vizi socio-sanitari (ospedalieri 
ed extra-ospedalieri) quello 
di 1 operatore dell'assistenza 
ogni 303 abitanti, sulla base 
dei dati raccolti si assumeva 
che fra la popolazione ed il 
solo personale di assistenza 
infermieristica degli ospedali 
della Toscana si aveva, nella 
nostra Regione, un rapporto 
di 1 operatore dell'assistenza 
ogni 323 abitanti. Se al per­
sonale ospedaliero si aggiun­
gevano anche gli operatori 
sanitari insenti negli altri 
servizi (ospedali psichiatrici, 
enti locali, enti mutualistici 
ecc.) si poteva rilevare che il 
rapporto ottimale indicato 
daU'OMS veniva superato e 
poneva teoricamente la To­
scana all'avanguardia nel set­
tore dell'assistenza sanitaria. 
n problema, dal teorico al 
realistico, si poneva semmai 
in termini di dispersione del­
le risorse esistenti nell'orga­
nizzazione del lavoro e dei 
servizi e delia necessità di 
riequilibrare. aggiungiamo 
noi. gli scompensi esistenti 
fra ospedali e territorio fra 
ospedali piccoli e grandi, al­
l'interno degli stessi com­
plessi ospedalieri. Non è Irri­
levante a questo proposito 
far notare che, come si de­
sume da] Supplemento n. 1 
del Bollettino Statistico To­
scano, pubblicato nel ghigno 
1977, l'occupazione dei posti 
letto di pediatri* negli ospe­
dali del comprensorio fioren­
tino non ha superato il 52 
per cento delle disponibilità 
totali, su cui si sarà pure 
effettuata. • la distribuzione 
delle risorse • dispon bili di 
personale infermieristica ~< * 

v Non ' negativo ci sembra 
quindi che qualche diecina di 
infermieri, poca cosa a fronte 
delle migliala di < unità pre­
senti negli enti ospedalieri, 
possa avere - j abbandonato 
questi ultimi ' per essere as­
sunti dal Comune di Firenze 
e destinati ad avviare quel-
l'assitenza domiciliare anche 
in senso sanitario che costi­
tuisce l'unica alternativa pos­
sibile ai moltissimi ricoveri 
impropri, che tanto contri­
buiscono all'affollamento in­
vernale ospedaliero, per * il 
quale poi né letti, né infer­
mieri né altro saranno mai 
sufficienti. r-> >-
•• Si tratta quindi di un pic­
colo passo verso quello scor­
rimento della piramide sani­
taria indicato da Mahler da­
gli infermieri non solo alle 
madri, ma anche ai padri, ai 
nonni, al lavoratori, ai citta­
dini tutti e l'ospedale non 
deve lamentarsi per r avere 
pagato un modesto prezzo 1-
nizlale e continuare a rimane­
re ripiegato sulla crescita a-
bnorme dei propri bisogni, 
favorito fra l'altro dall'avere 
gestito direttamente, finaliz­
zandole quasi esclusivamente 
al soddisfacimento di questi 
bisogni, le scuole di forma­
zione degli infermieri profes­
sionali. " " r~ 
^ La convinzione espressa da 
qualcuno che l'ente locale 
abbia - disputato a colpi di 
banconote, tipo ingaggio cal­
cistico, gli infermieri agli o-
spedali richiede alcune con­
siderazioni. 

• E' certo che gli infermieri, 
come tutti i lavoratori e più 
In generale le grandi masse 
di giovani, di donne, di e-
marglnatl, di invalidi, di di­
soccupati, soffrono la crisi e-
conomica ed hanno preoccu­
pazioni di carattere economi­
co, né consideriamo negativo 
che qualche medico faccia 
delle riflessioni (e magari del 
raffronti) sui compensi sala­
riali degli infermieri. C'è da 
dire inoltre che i lavoratori. 
e quindi anche gli infermieri, 
sono sempre più sensibili a-
gli aspetti assai sconcertanti 
della « giungla • retributiva ». 
premono e lavorano i per il 
suo superamento e sono i-
noltre consapevoli che la via 
per uscire dalla crisi passa 
attraverso l'allargamento del­
la base produttiva ed il con­
tenimento della spesa pubbli­
ca. per ottenere la crescita 
delle risorse e della ricchezza 
del Paese e sono quindi cau-
sapevoli dei sacrifici che una 
siffatta visione dei problemi 
"economici e delle politiche 
salariali richiede. Senza com­
portamenti punitivi per nes­
suno, si devono invitare tutte 
le categorie, come faceva il 
compagno Napolitano con­
cludendo l'attivo nazionale 
del Partito del 2 luglio sui 
problemi sanitari, ad una u-
guale consaoevolezza e senso 
di responsabilità nel ricerca­
re e contribuire a dare cor­
retta soluzione anche al livel­
lo delle retribuzioni dei me­
dici e del rapporto fra libera 
professione e obblighi verso 
il servizio pubblico. Né sia­
mo • disponibili, come nello 
stesso attivo affermava • il 
compagno G. Berlinguer, a 
condannare i medici ed as* 
solvere i governanti, ritenen­
do quest'ultimi i primi, veri 
responsabili della crisi attua­
le della medicina. - - . 

* La crisi attuale 
. < . ' * ' > . - ' ' * 

; Fatta questa doverosa di-
sgressione. ci appare quanto 
meno riduttivo pensare che il 
passaggio da una retribuzione 
base di 2.020.000 annue (con­
tratto attuale degli ospedalie­
ri) a quella di 2.150.000 annue 
(contratto attuale - degli 

EELL.). prevista per gli in­
fermieri professionali, con la 
prospettiva di una omoge­
neizzazione di 2.740.000 annue 
contenuta in ' entrambe le 
piattaforme per • il rinnovo 
contattuale. possa • avere co­
stituito un irresistibile e 

•pressante incentivo per una 
nuova collocazione professio­
nale. * "* 

Noi crediamo invece a mo­
tivazioni più profonde, costi­
tuite soprattutto eMn primo 
luogo dal rifiuto non tanto di 
una subordinazione « gerar­
chica » in senso stretto, nella 
riduzione della quale si sono 
compiuti fra «l'altro notevoli 
passi avanti, conseguenza di 
una crescita generale di 
dignità e consapevolezza di 
tutti lavoratori e favorita dal­
l'innegabile estendersi dell'a­
rea più democratica e pro­
gressista in cui anche non 
pochi medici ospedalieri si 
collocano, quanto in una sog­
gezione psicologica e cultura­
le che deriva dalle caratteri­
stiche di «esecutività» del 
lavoro infermieristico in o-
spedale e dalla non ancora 
compiuta maturazione di una 
professionalità e di un ruolo 
diversi degli infermieri nelle 
strutture ospedaliere. Si ag­
giunga a questo il carico 
oppressivo ed alienante che il 

i lavoro in certe strutture (di 
terapia intensiva ad esempio 
comporta 

Cercare spazi diversi e 
nuovi con una gestione più 
autonoma. con maggiore 
creatività, con un - rapporto 
meno asettico ed impersonale 
con la gente, con una visione 
più globale e meno «specia­
listica » dei - problemi, vuol 

1 dire esplorare un nuovo mo­
do di esercitare la professio­
ne di infermiere, il che coin­
cide con l t ricerca di un 
nuovo modo di fare medici­
na. Se questo è vero, auspi­
chiamo che aspirazioni • e 
mentalità di questo tino en­
trino al Più presto anche in 
un ospedale ricondotto a di­
mensione umana - -* ? 

V e ' ! tonato Pozzi 
. . . v i i - (resp. commissione 

— • ospedaliera delia 
F«dcnu*m« del PCI) 

Concerto del cantautore italiano 

* ST 

Edoardo Bennato 
questa sera 

alla « Costoli » ; ] 
*J - < - / 

Organizzato dal comitato per il festival del­
l'Unità - Rapporto cultura-musica con la città 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Questa sera alle ore 21, alla piscina Costoli, organizzato 
dal comitato per il festival provinciale de « l'Unità ». si 
tiene il concerto di Edoardo Bennato. -
- Si tratta di un appuntamento con uno dsi più significativi 

cantautori italiani, quelli che stanno esprimendo, con le 
loro musiche e i loro versi, le contraddizioni del nostro 
tempo, con particolare riferimento alla condizione giovanile. 
In questo modo si rinnova il rapporto tra il festival de 
« l'Unità » e la città che con\ la precedente iniziativa con 
Sam Rivers e il concerto di questa sera fornisce nuove 
possibilità di incontro e di scambio di esperienze culturali. 

Significativo è il fatto che proprio i festival de « l'Unità » 
stiano diventando una vera « fucina ^ di idee e di elabora­
zione " nel campo della musica, proprio ' per trarre nuovi 
elementi di elaborazione e anche di riforma. 

Nella foto: il cantautore Edoardo Bennato. 
• t 

La miseria contadina 
i 

in «Karl e Kristina» 
Con il consueto aggiorna­

mento che contraddistingue 
• ' la nostra , distribuzione 

quando sia svincolata dal­
le imposizioni delle multi­
nazionali della produzio-

s ne, viene presentata con 
1 circa sei anni di ritardo la 
. prima parte di quelle saga 

, nordica dell'emigrazione 
, contadina che il regista 
. svedese Jan Troell ha de-
v sunto dai romanzi di suc­

cesso del narratore e dram­
maturgo Vilhelm Moberg, 
creatore di una moderna 
epica realistica di sugge­
stiva presa. « Gli emigran­
ti > (cosi suona il > titolo 

- originale del film di cui si 
attende la seconda parte). 
nonostante la considerazio­
ne intemazionale", arriva in 
Italia solo grazie al suc­
cesso recente dell'altra 
opera di Troell, « Una don­
na chiamata moglie », an­
che se ne costituisce la 
immediata premessa. -

Il fulcro della narrazio­
ne" è ancora une volta la 
miseria contadina., quel­
l'aspra 1 fatica manuale 
scandita dalle stagioni, le 
vite e le morti, le opere 
e i giorni per strappare al­
la terra i magri frutti del 
sostentamento, in una Sve­
zia alla metà del secolo 
scorso ancora indecisa fra 
un decollo industriale ur­
bano e la sopravvivenza 
di retaggi fondiari, vincoli 
e • servaggi tutelati dalle 
autorità laiche e religiose. 

' Per il caparbio, prolifico 
Karl l'orizzonte è angusto. 
nonostante il duro lavoro. 
la costanza del sacrificio: . 
in un contesto di classi e 
di poteri preordinati, uni­
ca speranza è la trasmis­
sione di una piccola pro­
prietà. pietrosa, appena 
sufficiente alla riprodu­
zione. Ancora peggio per 
il fratello minore, inquieto 
garzerie di padroni crude­
li. assetato di conoscenze 
e di un vivere più libero. 
così come per la setta-co­
munità di emarginati. 
stretti attorno alle parole 
e alla fede di un mistico 
predicatore, che cercano 
invano spazi autonomi dal­
la chiesa Luterana di stato. 

Condizioni economiche e 
afflati ideali e 'religiosi 
saranno quindi le spinte 

' decisive per quella mas­
siccia emigrazione verso 
l'America che dalla secon-

' da metà deil'800 interessò 
< soprattutto gli stati del­

l'Europa del Nord. dall'Ir-
- -landa alla Germania, e le 

popolazioni contadine col­
pite dalle ricorrenti crisi 

e carestie. L'affresco sul­
l'emigrazione svedese, rap­
presentato tipicamente nel 
film di Troell, diventa co­
si un contributo di ampio 
respiro alla storia sociale 
del secolo XIX, con il con­
solidamento dal basso di 
un mito remoto degli Stati 
Uniti come terra promessa 
dì libertà, ricchezza e ter­
rena felicità. All'asprezza 
della condizione contadina, 
calata nell'implacabile cli­
ma nordi v . subentra il di­
sagio del viaggio per ac­
qua, sostenuto da tremule 
fedi, ritagli - di giornale, 
incerte mete di terre fer­
tili, là dove l'alto Missis-
sioi divide il Minnesota dal 
Wisconsin. Senza voli • o 
fatui romanticismi, in que­
sta prima parte della sa­
ga. Troell resta aderente 
ad una terrestre dialettica 
della •- natura, - quasi * un 
cento esiodeo della fatica 
con in più la fiducia at­
tenta dei possibili muta­
menti dei rapporti sociali, 
enti, contrastati. 

Nonostante le sovrappo­
sizioni misticheggianti, 

non sempre superate ironi­
camente. in Karl e Kri­
stina. è sensibile un uma­
nesimo dialettico che sem­
bra aver superato le in­
quiete lacerazioni psicolo­
giche di Bergman oer un 
accostamento conoscitivo 
alle classi e ai prodotti 
del lavoro come dei rap­
porti sociali, e ne fa fede 
un linguaggio narrativo 
ora disteso e lirico, quasi 
contemplativo come mo­
menti figurativi altissimi. 
come il lento discendere 
del ferry-boat lungo il Mis-
sissipi al canto spirituals 
di quei negri in catene vi­
sti al momento dello sbar­
co come segno di un'evi­
dente contraddizione del 
mito americano: ora sof­
fermato a scoprire la poe­
sìa e il senso dei dettagli. 
i primi piani, gli oggetti 
d'uso, le mani operose, i 
volti, quasi un ricordo 
colto del cinema sovietico 
degli anni 20. Con la lun­
ga peregrinazione verso 
gli stati del centro, anco­
ra da colonizzare ' nella 
corsa all'ovest, e con la si­
stemazione di una nuova 
proprietà indiscussa, si 
conclude la prima parte di 
questa odissea collettiva. 
affidata ai volti nordici di 
Von Sydow e Liv Ullmann. 
un'epica che è subalterna. 
contadina. • prima ancora 
che nazionale. . -

Giovanni M. Rossi 

CINEMA 

i l ì 1 t 

A R I t T O N ' . 
Piazza LKlavtanl • Tal. 287.834 , 
(Ari» cond. e rerrlf.) ,t v *, ^ > 
« Prima * 
Il magnifico ed il più grande degli eroi del 
karaté: Brut» Lee superdrago. A colori con Lew 
Msiao Lung, Lung Fei. <. 

, (15 .30 , 17. 18.55. 20.50, 22,45) ,. , f ' 

A R L E C C H I N O " * • - • ' • .' 
Via del Bardi. 47 • T e l 384.333' -\; 
(Aria cond * rarrlg ) , 
Nettuno ha osato prima d'oygl (limar* un 
opera coti audace, vedrete quello che Hnor» 
è stato proibito Sei Ami, l'impero del «etto. 
Technicolor, con ChrltUi Llndre Harry Reami. 
(Severamente VM 18 • SI pregano gli «Po­
tatori al limite - dell'ali di pretentar») a.ie 
catta con documento di Identità) 
(15,30. .17 ,30. 19.15. 2 1 , 22.45) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel. 212 32*1 
(Ari* cono e '« ino) 
Le incredibili avventure di Sherlock Holmes ir, 
un film da gustar* in tutti i particolari, narrato 
con maestria, con vero senso dell'umorismo in 
una recitazione stupenda ed interpretato dal mi­
gliori artisti Inglesi. Sherlock Holmes: soluzione 
tettepercento. Technicolor, con Alan Àrkin, Va­
nessa Redgrave, Laurence Olivier, Joel Crey. 
Simantha Eggar. Robert Duvall, Nicol William-
son. Regine, Jeremy Kemp. 
(16. 18,15. 20.30. 22.45) 

confortevole, 

Tei 282 687 

215.112 

CORSO 
Borgo r w n Albiz) 
(Ap. 15,30) • 
Simbad, un eroe indimenticabile in una avven­
tura senza precedenti! Simbad o l'occhio della 
tigre. A colori, con Patrick Wayne. Taryn Power. 
(16. 18.15, 20.30. 22,45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica b • Tel. 23 I lo 
(Aria cond e relrig ) 
(Ap. 15.30) 
Il film che ha vinto II festival di Cannes 
palma d'oro • premio della critica Interna-
ziona.e Padre padrone di Paolo e Vittorio 
Taviani, a colori, con Omero Antonutti, 
Saverio Marconi. Mariella Michelangeli, Fab-
brizio Forti, Stanko Molmar. 
(16, 18.15. 20,30. 22.45) 
Rid AGIS 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani 4 - Tel. 212.798 
(Ari» cono # «-elrig » -
Gene Wilder vi ha tatto ridere con Franken­
stein Junior e II fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Ora vi farà sbellicare a bordo del 
Wagons-Lits con omicidi. A colori, con Gene 
Wilder, Jili Clayburgh. Richard Pryor. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 
« M\ri% u n o - « " I) * 
Ogni 2 grammi di droga c'è un morto nel 
mondo. « Hong Kong, Roma. Bogota, New 
York La via della droga, a colori, con 
Fabio Testi. David Hemmings. Sherry Bucha­
nan. (VM 18) 
(15,30. 17,25, 19. 20.50, 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
P ia iza R«M-cana l e i 663 811 
(Ap. 15.30) ' 
Ritornano i beniamini del pubblico con le loro 
divertentissime avventure estive! Paperino & C. 
In vacanza di Walt Disney, in technicolor. Al 
film è abbinato il documentario a colori « I* 
levriero picchiatello ». 
(15.40. 17.20. 19,10. 20,50. 22.45) 

Via Cavour - Tel. 215 954 
Ingenua e maliziosa moroo»a e perversa l'in-
glesma che voleva scoprire tutto sul sesso 
La cuglnetta inglese. Technicolor. 
(Severamente vietato al minori di 18 anni). 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 
O D E O N 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Aria cono e retrig ) 
E' Il più spettacolare, è II più bello, è al di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moore 
* James Bond agente 007 di lan Flemming in-
La spia che mi amava. A colorì, con Roger 
Moore, Barbara Bach. Curt Jurgens. 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
(15,30, 17.55, 20.20. 22.45) 
Rid. AGIS 
P R I f u f i P ? 
Via Cavour 184r - Tel . 575 891 
Grande prima: finalmente tulio schermo il 
personaggio più amato dal ragazzi di tutto 
il mondo Le avventure di Barbapapa, in omag­
gio tanti palloncini di Barbapapa. * 
(16,15. 18.30. 20,30. 22.45) ' -
• ? I | P H J ( ' I N F M A ' ( " 
Via Cimatori - Tel. 212.474 
(Ara cond e 'Ctrig ) » 
Il fecondo appuntamento della stagione con 
Renzo Montagnani. l'attore fiorentino più gra­
dito al pubblico di Firenze in un nuovo diver­
tentissimo film: La soldatessa alla vìsita militare 
Eastmancotor, con Renzo Montagnani, Edwige 
Fcnech. Mario Carotenuto (VM 1 4 ) . 
(16,15. 18.30. 20.30, 22.45) 
V E R O I 
Va l*ì\r>fi"ntt rei' *w242 
Un film spettacolare, colossale e avvincente. 
Una piccola scintilla e subito le fiamme str%v 
gono una città nel terrore! Il colosso di fuoco. 
A colorì, con Ernest Borgnìne, Ver» Miles, 
Alex Cord. Donna Miltes 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.451 

ASTOR O ESSAI 
V I A ft.>nid<ria 113 Tel 222.388 
(Ap. 16) 
L. 800 (Agis 600) 
Rassegna « I gialli di Agatha Chr.stie ». Solo 
oggi, Margaret Rutherford in- Assassinio al 
galoppatoio di George Pollack. con Flora Rob-
son. (U.s. 22 ,45) . 
G O L D O N I • T - ' 
V a n> S*»rrn*n ' r « 222 «TJ 
Proposte per un cinema di qualità. Vincitore 
di 2 Globi d'Oro della stampa estera di Holly­
wood (il miglior film straniero e migliore at­
trice): Karl e Kristina di Jan Troell, con Max 
Von Sidow, Liv Ullmann. A colori. Per tutti. 
Prezzo unico U 1 500 Sconto AGIS. ARCI. 
ACLI. ENDA5 L. 1.000. 

A D R I A N O 
(Via RiamMcrnosi) " Tel 183 807 
Un nuovo, potente film d'avventura e spionag­
gio. Da New York a Mosca da Londra a 
Trinidad per sfuggire all'appuntamento decisi­
vo < quello con la morte »: Il prossimo uomo, 
a colorì, con Sean Connery, Cornelia Sharpe 

• - Tei *52 2HB 
A L B A ( R i f r e o i ) 
Via F v»tzHni 
(Ap. 15.30) 
Mese del divertimento per tutti. L'ineguagliabile. 
superlativo: Tot* lo moke. -
A L O t B A R A N - „ 
Via F H*Tnrc* h 5 l T e l . «10007 
(Aria, cond-. refrìg ) 
Il vincitore di tre premi Oscar più prestigiosi! 
Rocky dì John G. Avildsen Technicolor, con 
Sylvester Stallone. Talia Shire. Burt Young. 
(15.30, 17.50. 20.10. 22,30) 
A L t - t t R l 
vtn \s i— H..m»ir r> r«i w? ì*t 
La satira più d.vertente del s'stema mutualsst co 
italiano! I l madie© della mutua. A colorì, con 
Alberto Sordi. Evelyn Stewart. 
«»*LI» r»»»M»A ' '' i ' ti ' 
Via Aretina 62 - Tel. 663.945 
Dal bast sellar* di Pater Kane « La vìo'enza e 
il furore > il film cSe ricrea il clima di v.o'enza 
ed esasperato erotismo, tipico dell'America di 
oggi! Aatoatop rosso sangue di Pasqua'e Festa 
Campanile. A colori, con Franco Nero, Connne 
Cléry. David Hess. (VM 18 ) . 

Guarotchl 
« compro-
divertente 

ma non 

Tel. SO 401 

A colori. Per tutti! 

APOLLO ' 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante. 

• tleganta) 
" Un colosso dalla cinematografia mondiale: stali 
• Hur. Technicolor, vincitore di 11 premi Oscar, 
• con Charlton Heston, Jack Hawklns, Haya Ha-

rareet, Stephen Boyd. Regia di William Wyler. 
(14. 17.45, 21,30) 
A K c N A G I A R D I N O C O L O N N A ' ' 
Via O Piolo Orsini 32 • Tel «810550 

' (Ap. 15.30) 
Il divertente Hlm Vanga a prenderà II caffè 

'da noi, con Ugo Tognazti e F. Roman» Co-
rluzzi. (VM 1 4 ) . . 

CINEMA ASTRO " 
(Piazza S. Simone) 
In anglisti: Lanny. Solo oggi. 

A V O U R * " . ' ' - . i » ,' 
via Cavour Tel . 887 700 
I due popolarissimi personaggi di 
che hanno dato vita al primo vero 
messo storico * nella loro quarta 
avventura: Don Camillo monsignore 
troppo, con Fernandel e Gino Cervi. 
U U I U M B I A 
v u rN»nia Tel 212.178 
(Ap. 15) 

. Il penetrante profumo dell'adulterio. A colori. 
(VM 18 ) . 

. E D E N ' ' * 
Via Hp||n FnrtflPrla Te l 225 843 • * •> 
La più spettacolare, avventurosa evasione di 
tutti I tempi! La grande fuga. Technicolor con 
Steve Me Queen, James Garner. Charles Bronson 
(15,30, 19, 21.15) ( , 

FOIO ' 
v Borgo S. Frediano - Tel. 296 822 

(Ap. 16) - " 
Crescete e moltiplicatevi. Technicolor. (VM 18) . 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale Aleardo Aleardi 
Tel 229.345 " 
i l i locale più tresco della città. In un'oasi di 
verde) , , 
(Spett. ore 20.30 • 22.30) 
Un film sulla violenza moderna di S Kubrick: 
L'arancia meccanica. Technicolor, con Malcom 
McDowell. Patrick Magee. (VM 18) . 

F I A M M A ' 
Vta Pqr lnot t l 
(Ap. 16) 
La finestra sul cielo 

F I O R E L L A • 
Via • D'Annunzio • Tel. 660 240 
(Aria cond e refrlg.) 
(Ap. 16) 
Un divertente, esplosivo film per tutti: L'emi­
grante. Technicolor magistralmente interpretato 
da Adriano Celentano e Claudia Mori. Un film 
di Pasauale Festa Campanile. 
Rid. AGIS • 

P L O R A S A L A 
p-i»7>i " i imaz la 
(Ap. 15.30) 

Un cepolavoro salvato. L'ultimo film di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo a as­
solto perché opera d'arte! Salò o le 120 giornata 
di Sodoma. Technicolor. Oggi in libertà provvi­
soria in Italia dopo i trionfi in tutto il mondo. 
( V M 18) . 
F L O R A S A L O N E 
Piazza P a l m a t a Te l . 470101 
(Aria con* • -efrlg ) ' * 
(Ap. 15.30) 
Ritorna un c'essico del suspence di M. Winner: . 
Professione assassino. La storia di un esecutore 
con la regolarità di una macchina e la preci-
s'one di un computer. Magistralmente interpre-
tato da Charles Bronson e con Jan Michael 
Vincent. Technicolor E' un film per tutti! 
F U L G O R -
V H \* P-ni.>'i^'iH f » l 2 7 0 1 1 7 ' 
Il pr"mo nuovissimo film delta stagione "77-78. 
Un bersaglio centrato in pieno, un'avventura 
vibrante d'azione' La polizia II vuote morti. 
A colori, con Stephen McHattie. Kay Leni, 
Eddie Albert, Lonny Chapman (VM 14 ) . 

I D E A L E - ^ ^ 
- V a F-tr»n7>in|ft T>l 50 7 0 8 ^ ' 

Con questo film il regista di e Trinità» e de 
- « I due superpiedi quasi piatti » ha superato 

se stesso Nell'America degli anni trenta solo 
due uom'ni non temevano Al Capone: Sonny 
e Charlie' Anche gli angeli mangiano fagioli 
di E B. Clucher, a colori con Giuliano Gemma 
e Bud Spencer. 

I T A L I A •" - " : v 

V » Nar tnna l r ' Te l . 211 089 '" 
<&fi» -ond a «etr ) 
Il vincitore di tre premi Oscar più prestigiosi! 
Rocky di John G. Avildsen. Technicolor, con 
Sylvester Stallone, Talia Shire. Burt Young. 

, M A N Z O N I . ' - • " • 
ir>, M , - M r<»l WtfiOfl 
(Aria cond. e refrig.) 
Il film più fiorentino del Ponte vecchio Inte­
ramente girato per le strade a nella piazze 
di Firenze. Dove, come e quando 7 .. . L'ap­
puntamento di Giuliano Blagetti, e colori. 
con Renzo Montagnani, Barbara Bouchet, Or­
chidea De Santis, Maria Pia Conti. 

• (15,30. 17,15. 19.05. 20.50, 22.45) 
Rid. AGIS 

1 

Tel. 470 101 

MARCONI 
Via Olannottl Tel 880844 
Un film divertente, brioso, piccante! La «Ignora 
è stata violentata. A colori, con Enrico Mon-
tesano. Pamela Tiffin, Carlo Giuffré. (VM 14 ) . 

"J A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel . 210.170 -• ' 
Locale di classe per famiglie. Proseguimento 
prime visioni. -
Oggi grande inaugurazione della stagiona cine­
matografica con il più clamoroso successo del­
l'annata. Dal bel romanzo scritto da Piero 
Chiara una storia sonile a piccante, divertenet 
e umana firmata da un magistrale regista, 
Dino Risi: La starna dal vescovo. A Colori 
con Ugo Tognazzi e Ornella Muti. ( V M 14 ) . 
(16. ,18.15, 20.30. 22.45) 

N I C C O L I N I 
Via Rica*>lJ • T e l 23 282' 
(Ap. 15.30) 
Finalmente II grand» cinema Una notte di 
agosto. Mergot apri la finestra dalia su» 
camera > a l'amore a l'avventura entrarono 
nella sua vita Una donna alla finestre, a colori. 
con Romy Schneidar. Philippe Noirat, Um­
berto Orsini, Victor Lanoux. 
(16. 18.10. 20,20, 22,35) 

' L P O R T I C O 
V M C I R O del Mondo • TeL 875930 
(Ap. 16) , 
U 500 (Rid. AGIS) 
Rassegna * I western-spaghetti ». Solo oggi: 
C'era una volta il West di Sergio Leone. Tech-
mco'or. con Charles Bronson, Henry Fonda e 
Claudia Cardinale. 
(U.s. 22,30) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini - TeL 32087 • Bus 17 
(Ap 16) 
Robert Redford in Corvo Rota*, ne* avrai II 
mio scalpo! (Jeremia Johnson). Western av­
venturoso. A colori. Par rutti! 

S T A D I O 
V* Air Manfredo Fanti TeL 50913 
(Ap. 16) 
Un film con un cast di attori eccezionali. Qtrinto 
potere. Techn color, con Robert Duvall, Wil­
liam Holden. Faye Dunaway, Pater F.nch. E' un 
film p*r tutti! 

• M. - * - w S A l F 
Via Pisana 17 - Tel. 226.198 
(Ap. 15.30) 
U 600 (Rid. AGIS) 
• Festival da! polìz.esco americano ». Solo oggi 
Police story. A colorì, con Vie Morrow, Chuck 
Connors 
( U s . 22) 

Legnaia. Capol. bus 6 

VITTORIA 
V i - l-.ii..111 ' Tel «8087» ! 
Il ci pò lavoro di Altman, l'autor» di < Mesh > , 
a e Nashville >. Gran premio al festival di ! 
Cannes per la migliore Interpretazione femmi­
nile! Tra donne. A colori, con Shelley Duvall, 
Sissy Spatek, Janice Rule. ' 
(15.30, 18, 20,30, 22,40) 

ARCOBALENO 
Via P'<ana. 442 
RIPOSO „, , 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli, 104 • Tel. 225.057 " i 
(Ap. 15) , 
Thrilling d'autore a confronto- Edgard WaHace 
e il mistero della monaca bianca in- La grande • 
sfida a Scolland Yard. Technicolor, con Stewart < 

, Granger. . v . v > . > < * . | 
F L O R I D A . ' • ' • » . , . ' 

' V ia t ' - w . H 109 Te l . 700 130 ' ' 
(Ap. 15) - -
A grande richiesta il film che ha sconvo'to 
l'America. Il film che ha detto molte verità ; 
sulla CIA. Il capolavoro di S Pollack: I tra . 
giorni del condor. Scopecolori con Robert Red­
ford, Faye Dunaway, Max Von Sydow. Per tutti. 

i (U.s. 22.45) ^ . t 

CASA DEL POPOLO CASTELLO 
Via H ' Ì H I . I I U M J74 . l e i 191480 > 
(Ore 20 .30 -22 .30 ) 
Cinema italiano. Marco Ferrenl L'harem, con 
G. Baker. G. Moschin (1976) . 
Rid. AGIS 
i M r - . . N U O V O (Ga l luzzo) -

' (Ore 20,30) 
Il sapore della paura. Technicolor, con Jena • 
Fonda. (VM 14) . 

A R E N A U N I O N E 
( G i r o n e ) 
RIPOSO 
GIGLIO 
1 * . 2 a * 4 9 3 
(Ore 20,30) 
I piloti del sesso, con Anne Liberi. (VM 18) . 
ARfcMtì LA N A V E 
Via Villamagna, 111 
RIPOSO 
CIRCOLO R I C R E A T I V O CULTURALE 
A N T F I I A 
Tel. 640 207 
(Ore 21,30) 
L 500-350 
Un Italiano In America di A Sordi, con Albert* 
Sordi e Vittorio De Sica Per tutti1 

A R C I S A N D R F A 
Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
RIPOSO , 
CIRCOLO L UNIONE 
(Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 177 
- Bus 31-32 
RIPOSO , , 4 
ARENA SOCIALE GRASSINA 
P-H/7 .4 HMIa Repuhhllca Tel «40 083 
(Ore 21.30) l 

Gregory Peck e Lee Remick in: Il presagio. 
Technicolor. (VM 18) . 

M n n c o w n ot>C" r A V « R N U ? 2 E 
Tel. 20 22 593 - Bus 37 - Via A. Gramsci 5 
CHIUSO 
ARENA S M S S Q U I R I C O 
Via Pisana. 578 - Tel. 701.035 
RIPOSO 
CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 
T»i ?n n US 
I turbamenti sessuali di Maddalena. Technico­
lor, con Dagmar Hednck (VM 18) . 

Q#, p i i n n i - O i ^ o> C O i O N N A T A 
Piazza Rapisardi (S. Fiorentino) Bus 
38 - Tel. 422 203 • 
Nell'ambito del settembre sestese. 
(Ore 20.30-22.30) 
Salvator* Giuliano di Francesco Rosi (1961) . 

ft4AM7Q.Ni (Scandlccl) 
RIPOSO 

- U 3- TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O AFFRICO 
(Viale Paoli • Tel 600 845) . 
Da mercoledì alle ore 21,30 la Compagnia di 
prosa « Città di Firenze - Cooperativa Oriuolo > 
presente: I l gatto In cantina, di Nando Vitali 
Musiche di Salvatore Allegra. Regia di Gino 
Susini. Prenotazioni al 600 845 / 210 555 
In caso di maltempo lo spettacolo verrà pro­
iettato al chiuso. . , 

Rubrica a cura dalla SPI (Società par 
la Pubblicità In Italia) F I R E N Z E - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211 449 

RIUNITI 

Amendola 
Gli anni 
della repubblica 

• Biblioteca di storia - - pp. 
400 * L 4.500 • In un corpo 
omogeneo, i saggi di Gior­
gio Amendola che rico­
struiscono le travagliate 
vicende degli anni della re­
pubblica: « l'avanzata de­
mocratica ». • la classe ope­
raia nel trentennio » e • il 
balzo del Mezzogiorno ». 
Con un notevole e attuai is-

. simo saggio politico di in-
I traduzione. . 

I cinema in Toscana 
POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ma il tuo funziona 
o no 

- ROSIGNANO 
CINEMA TEATRO SOIVAY: Il 

presagio con Gregory Pack 
TEATRO SOLVAV: Ore 17.30 a 

21,30 Giorni reventi de! poli­
ziotto Duford. Poliziesco, coi 
B. Stevens, R. Jaccke! 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO • « . POPOLO: Godzllta 
S. AGOSTIMO: E' nata una stal­

la 

AREZZO 
OOEQtfc Salò di P. P. Pasolini 
APOLLO (Paia*»»): Quella strana 

ragazza che abita in fondo al 
viale • • 

DANTE (Sawsapalcia) : , La gang 
dal parigino 

SIENA. • 
CINEMA ODEON: Una donna alla 

finestra 
CINEMA MOajSPjeO» Shock " 

(VM 14) , , , , 

! CINEMA TEATRO IMPERO: Sol­
dato di ventura 

PONTEOERA 
ITALIA: La banda del gobbo 
MASSIMO: I maghi dal terrore 
ROMA: L'ala o la coscia 

GROSSETO 
EUROPA: L'inquilino del primo 

p'ano 
EUROPA OESSAY: L'uccello dal­

le piume di cristallo 
MARRACCINI: La squadra spe­

ciale de'1'ispettore Swennet 
MODERNO: La via della droga 
ODEON: Paparino e C in va­

canza 
SPLENDOR: Mannaia 

MONTECATINI. , 
KURSAAL TEATRO: ore 21,15, la 

compagnia italiana operati*: 
Danza dalle libellula 

KURSAAL GIARDINO: Brucia ra­
gazzo brucia 

EXCSLSKM: Amici miei 
ADRIANO: Compagna di bene» 

I V M 18) 

PRATO 
GARIBALDI: La via dalla eroga 
ODEON: Signor* e Robinson 
POLITEAMA] La compagna di ban­

co ( V M 18) 
CENTRALE: Donna dì seconda mano 
CORSO: SupervUens 
EDEN: Il colosso di fuoco 
DOITO: Peccatori di provincia 
CALIPSO: Il Cesano.a • 
NUOVOCINEMA (Chiusa estiva) 
MODERNO: La battaglia di Inghil­

t e r r a ^ 
ARISTOM: Cattivi pensieri 
PARADISO: Drum l'ultimo Man-

dingo ( V M 18) 

PISA 
ARISTOM: La svia eh* mi amava 
ITALIA* La svastica noi ventre 
NUOVO: Papillon 

LIVORNO '< • 
CRAWOlt | l principe e il povero 
MODERNO: Supervixens 
MEIROPOLITAMt !•* spia ette mi 

LAZXBRIi (Chhjaa e*r ferie) 

MASSA 
ASIROt Le nuore Aerar 

LUCCA 
PANTERA: La svastica nel 
MODERNO: Roulette russa 
ASTRA: Shock transfert susp*«r*> 

hypnos 
CENTRALE: Le strabilianti 

ture di Supemso 

CARRARA 
GARIBALDI: La poliziotta 

EMPOLI 
EXCELSIOR: L'urlo di Chen 

rorizza anche l'occidente 
CRISTALLO: Il margine 

PISTOIA 
LUX: La benda Mi gobbo n ' 

( V M 14) , 
Une dorme alle finestra 

L'Italie in pigiama: e » 
sfumi sessuali delle tribù Hja> 
nate (VM 1B) 

ROMA: Ouetla strana ragazza c>« 
abita in tondo al viale 
( V M 14) 

NUOVO GIGLIO (Chiusura 
ITALIA: Il padrone 

( V M 14) 

isura etfteaJ 
e re*am!» 

, » r , i , PT , ] i j* 
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